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1. PREMESSA 

1.1 Accordo di Pianificazione del 20/11/2017 e  

Aggio a e to dell’A o do di Pia ifi azio e Di e e 8 

A seguito di una serie di confronti e t a le pa ti p ivate e l A i ist azio e Co u ale di Cavaso 
del Tomba si è definito ed approvato con delibera del Consiglio Comunale nr. 31 del 20/11/2017 

l’a o do pu li o - privato ai sensi dell'art. 11 l. 241/1990 tra il comune di Cavaso del Tomba 

e la Società Settentrionale Trasporti s.p.a. e altri con realizzazione di una scuola d'infanzia . 
L a o do p evede u a va ia te alla zo a eside ziale C .  di Ca iezza e la realizzazione di un 

a plia e to dell attività azie dale att ave so la p o edu a del SUAP e al o te po la 
ealizzazio e di u i po ta te ope a pu li a pe  il Co u e di Cavaso del To a i o e do a 
iso se p ivate  e l oppo tu ità pe  la pa te p ivata di soddisfa e l esige za di sviluppa e la 

propria attività in Comune in ottica di mettere in sicurezza le attività con un conseguente 

ambiente di lavoro migliore. 

I o te uti delle va ia ti oggetto dell a o do igua da o: 

• revisione e modifica, in variante al P.I., della disciplina urbanistica dei terreni 

ide tifi ati ell’a ea C .  di proprietà privata denominati area Caniezza – oggetto da 

tempo di pianificazione attuativa decaduta e mai attuata – rivedendone lo sviluppo 

tanto nella sua componente privata, quanto in quella destinata a servizi per la 

collettività e quindi aggiornando il quadro di pianificazione prefigurato dai vigenti 

st u e ti u a isti i i  ase alle uove e più attuali esige ze, fe a esta do l o ligo 
del PUA. 
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• modifica della disciplina urbanistica in va ia te al PI ed al PAT dell’a ea di p op ietà 
della Settentrionale Trasporti, in continuità con i propri stabilimenti logistico-produttivi 

esistenti per una superficie di circa 32.000 mq., destinandola a parcheggio pertinenziale 

all attività p oduttiva esiste te e supe fi ie ope ta pe  il i ove o dei ezzi, 
attrezzature ed attività già esistenti nelle aree contigue, allo scopo di garantire un 

ordinato svolgimento delle attività produttive esistenti anche in ottica di sviluppo 

futuro. 

 

In funzione delle modifiche di disciplina urbanistica descritte e proposte, le parti private si sono 

rese solidalmente disponibili a ealizza e e ui di ede e all’A i ist azio e u a s uola 
d’i fa zia che possa rispondere in modo adeguato e moderno alle necessità della comunità 

cittadina e che possa garantire la frequentazione di non meno di 100 alunni distinti in 4 sezioni, 

il tutto da realizzare secondo le vigenti normative in materia di edilizia scolastica.  Questo, 

secondo la proposta delle parti private, va localizzata nelle aree a suo tempo destinate dallo 

st u e to u a isti o ge e ale ad att ezzatu e di i te esse o u e  e sa à ealizzata o  le 
tempistiche indicate in accordo e con un onere economico massimo pari a 1.150.000,00 euro. 

A seguito della stipula del citato accordo le proposte di modifica urbanistica avanzate dalle parti 

private sono state recepite nella strumentazione urbanistica comunale. 

Nel corso del 2018, la società Settentrionale Trasporti ha sviluppato una puntuale ricerca di 

mercato al fine di verificare il mercato immobiliare e la possibilità di rendere subito operativa la 

lottizzazio e di Ca iezza. Il is o t o o   stato adeguato agli i vesti e ti e essa i pe  l avvio 
dei lavori e quindi si è proposto di allocare in un diverso sito la s uola pe  l i fa zia, al fi e di 
otte pe a e gli i peg i sottos itti. Co  l aggio a e to dell a o do di pia ifi azio e questa 

rilocalizzazione è stata accolta e quindi viene modificata con una semplice variante tecnica il 
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piano di lottizzazio e he oe e te e te o  la uova va ia te al PI p evede u a ea edifi a ile 
i  sostituzio e dell o e e di .   p evisto pe  la s uola, se p e all i te o della apa ità 
edificatoria prevista e nel totale rispetto degli standard urbanistici. 

 

1.2 Le motivazio i dell’a o do 

Att ave so l a o do si i te de attua e e ealizza e ua to p evisto ell a ea Ca iezza  o  
l oppo tu ità, da pa te del Co u e di Cavaso del To a, di soddisfa e l esige za pu li a di 
ealizza e u a s uola d i fa zia a uise dola al pat i o io o u ale, g azie all i te ve to 

privato. Questo rappresenta un elemento di rilevante interesse per tutta la comunità di Cavaso 

del Tomba. 

Co e i t odotto, la p oposta da pa te p ivata di ealizza e a p op ie spese l i te ve to pu li o 
è subordinata all i peg o da pa te dell A i ist azio e, pe  ua to di sua o pete za, a 
consentire in variante a P.A.T. e P. l., secondo le procedure di legge, per la realizzazione di 

u 'a ea a pa heggio pe ti e ziale all'attività p oduttiva esiste te dell azie da. L i te ve to 
ell a o do p evede u a supe fi ie i i a di i a .   o  supe fi ie ope ta pa i a % 

per il ricovero dei mezzi, attrezzature ed attività già esistenti nelle aree contigue, da realizzarsi 

nelle immediate vicinanze degli edifici e delle coperture esistenti e all'interno di un sedime 

delimitato, con esclusione di nuove attività produttive e la previsione di idonee opere di 

itigazio e. Rispetto ua to p evisto la soluzio e p oposta ell a o do att ave so il SUAP o  
utilizza superficie coperta riportando solamente superficie per parcheggi, movimentazione 

mezzi e le opere di mitigazione. 

Alla luce di queste motivazioni, il Comune ritiene che la proposta della parte privata rivesta un 

rilevante interesse pubblico, in quanto essa: 

• sotto il profilo urbanistico, consente di adeguare la disciplina di alcune zone residenziali 

della città alle esigenze attuali, promuovendo contestualmente il riavvio della sua 

attuazione dopo anni di inutile attesa;  

• sotto il profilo sociale ed economico appare rispondente ai bisogni ed agli interessi della 

comunità locale in termini di sviluppo, miglioramento e potenziamento dei servizi così 

come delle esistenti attività produttive, rappresentando nel suo complesso un 

investimento di risorse private a vantaggio sia dell'interesse pubblico che del soggetto 

p ivato i  te i i di o asio i di sviluppo dell attività; 
• sotto il profilo patrimoniale, comporta la realizzazione di una importante opera, la 

nuova scuola di infanzia, ad esclusiva cura del privato e senza alcun esborso diretto da 

parte dell'Amministrazione, ovvero con risorse reperite in parte a fronte di modifiche 

urbanistiche proposte ed in parte sulla base della disponibilità del privato ad anticipare 

il pagamento di contributi di legge ancor prima ed a prescindere dall'avvio delle 

edificazioni private; 

• sotto il profilo dei servizi, non ha ricadute negative sul Comune in termini di domanda 

aggiuntiva di servizi e di opere di urbanizzazione ma al contrario comporta essa stessa 

sostanzialmente un rafforzamento nella dotazione di opere di urbanizzazione 

secondaria e più in generale di servizi e funzioni rispondenti all'interesse generale; 
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• sotto il profilo economico in considerazione della considerevole differenza tra i costi di 

ealizzazio e della s uola d i fanzia rispetto ai benefici economici prodotti dalle 

contropartite conseguenti alle varianti urbanistiche concesse col presente accordo. 

Pertanto tra le parti si è sottoscritto il suddetto accordo di pianificazione ed avviato il percorso 

approvativo delle varianti che accolgano le proposte in oggetto ed autorizzino gli interventi 

descritti.   
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1.3 Settentrionale Trasporti: una storia nata qui 

La ditta Settentrionale Trasporti è storicamente insediata nel territorio della 

Valcavasia ed in particolare nei Comuni di Possagno e Cavaso del Tomba.  

A Caniezza di Cavaso del Tomba, proprio nelle aree oggetto della 

lottizzazio e,  ata più di i ua t a i fa la prima sede: segno questo di 

u  fo te adi a e to dell azie da al te ito io pa tita da uei luoghi dove 
oggi att ave so l a o do i  oggetto si ila ia, sviluppandosi nel nuovo 

comparto un futuro urbano e con servizi per i nuovi cittadini di Cavaso del 

To a. No  solo, i  uesto pe o so di i o si sto i i l azie da ito a o  
nuovi spazi più funzionali allo sviluppo futuro nel Comune di Cavaso del 

Tomba portando occasioni di lavoro e investendo sulla ricomposizione del 

centro con spazi per la residenza ed i servizi. 

Da i ua t a i l azie da ope a el setto e dei t aspo ti a livello azio ale 
ed internazionale. Il percorso di crescita ed evoluzione negli anni ha puntato 

ad u a o ti ua i ovazio e pe ette do l a ti olazio e del g uppo ve so 
altri settori alla ricerca di nuove opportunità. 

Il Gruppo Daniele oggi conta tre realtà imprenditoriali di riferimento 

sviluppatesi parallelamente ed in sinergia con Settentrionale Trasporti. Le 

ealtà so o EMAPRICE spe ializzata da ua a t a i el setto e delle 
costruzioni ed infrastrutture e Graneco Rubber che, nata nel 1998 a Ferrara 

e recentemente trasferitasi a Possagno, esercita attività di raccolta, 

smaltimento e trasformazione di pneumatici fuori uso (PFU). 

Il g uppo app ese ta u e elle za p oduttiva del te ito io pe  la sto ia he 
l ha vista as e e e sviluppa si a Cavaso del To a e pe  il osta te 
investimento nei Comuni della Valcavasia. 

La storia dell azie da ipe o e gli a i di es ita dell Italia dal dopogue a 
ad oggi con continui investimenti in innovazione e soluzioni per rispondere 

e competere alle domande del mercato dei trasporti, della logistica, in un 

percorso di crescita e differenziazione delle attività. 

In ciascun periodo la società ha investito per soddisfare le domande 

emergenti: dalle costruzioni e trasporto di materiali del boom economico ed 

edilizio degli a i , passa do pe  l i te azio alizzazio e degli a i , 
fino alle più recenti sfide di sostenibilità ambientale. 

Un percorso sempre a contatto con il territorio, infatti il gruppo, opera oggi 

i  va ie sedi Bolza o, Castelf a o, I s u k, Co ti a D A pezzo  a 
mantiene la sua base nello stabilimento di proprietà a Possagno (TV) su una 

superficie complessiva di oltre 100.000 mq dove lavorano 235 persone 

movimentando una flotta di 220 automezzi tra motrici e trattori di 

Settentrionale Trasporti, ospitando i mezzi di EMAPRICE e la sede di Graneco 

Rubber. Se si pensa che più di un terzo degli impiegati di Settentrionale 

Trasporti vivono in Valcavasia si comprende il valore ed il radicamento del 

Gruppo nel territorio. 
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2. INQUADRAMENTI  
L a ea di i te ve to si ollo a i ediata e te a valle dell a itato di Ca iezza, f azio e 
apoluogo del o u e di Cavaso del To a, all altezza della hiesa della SS T i ità e Mado a 

della Salute, all i te o di u  vuoto o p eso t a via Pasu io e Piazza XIII Martiri. 

 

Ortofoto con individuazione area intervento 

 

2.1 Inquadramento storico-autorizzativo 

Fi  dai p i i a i  esiste u a zo a di espa sio e eside ziale olto a pia he ha su ito dei 
cambiamenti nei vari strumenti urbanistici, ma nella sostanza si tratta di circa 30 mila metri 

quadrati che sono stati dichiarati edificabili già nel 1970. 

Nel PRG degli a i  - , a dato i  app ovazio e el , uell a ea  stata a i hita di 
ulteriore superficie che comprendeva anche il parcheggio e gli uffici e le officine della 

Sette t io ale T aspo ti, i di ata o e zo a F a i te esse pu li o ; la zo a di espa sio e 
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a iva fi o a via Pasu io pe  s e de e e a iva e all a ea CARD e al agazzi o o u ale. Su 
uell a ea, egli a i   l i g. Marta ha redatto il piano di lottizzazione. Viene fatto un primo 

pia o di i te ve to, su essiva e te alla fi e a i  vie e p edisposto u  uovo pia o 
attuativo che, di fatto, non raggiunge mai la sottoscrizione della convenzione per poter partire 

con le opere. 

L a i ist azio e Da i i effettua una revisione di quel piano attuativo con indicazione che 

venga inserita nella zona F una ulteriore area di cessione di standard, che sarebbe diventata un 

ulteriore scomputo di urbanizzazione secondaria ed una opera fuori ambito di intervento, quindi 

fuori confine del piano attuativo, che obbliga i lottizzanti ad adeguare la viabilità verso via 

De u a a, pe h   fo da e tale he u ope a osì o  vada a g ava e tutta sulla via ilità 
esistente a nord. 

Nel momento in cui si pongono i ragionamenti per rivedere quel piano attuativo, si coglie una 

disponibilità del privato a poter anticipare una serie di costi (costo di costruzione ed altri oneri) 

e quindi si procede con la variante al P.I e alla conseguente definizione dell a o do di 
programma succitato. 

 

2.2 Inquadramento urbanistico  

Co e i di ato egli ela o ati g afi i di p ogetto allegati, l i te ve to i te essa u a ea di 
proprietà privata desti ata dall attuale Pia o degli I te ve ti o e Z.T.O. – C2-2. 

Dal punto di vista urbanistico, relativamente al P.A.T., la Tavola .  Carta dei vincoli e della 

pianificazione territoriale  ost a he l a ea d i te ve to si ollo a su Vincolo paesaggistico 

D.Lgs. 42/2004  e i  pa ti ola e la Zona pedemontana e collinare sita nei comuni di Possagno e 

Cavaso del Tomba  di hia ata di otevole i te esse pu li o o  DM  giug o , Vincolo 

paesaggistico D.Lgs. 42/2004 – o si d’a ua  ge e ato dalla p ese za del To e te Cu og a e 
del To e te Val della Bastia, il Centro storico  e il Limite centro abitato  di Ca iezza, Viabilità 

esistente/Fasce di rispetto  e Vincolo sismico O.P.C.M. 3274/2003 – classe 2 . 
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A alizza do la Tavola .  Carta delle Invarianti  o fe a he l i te ve to i te essa il Centro 

storico  di Ca iezza e Strada dei vini ; e t e la tavola .  Carta delle fragilità  i di a he 
l i te ve to i ade pa zial e te i  Aree idonee , Aree idonee a condizione – sottoclasse 1 , 
Co o alluvio ale o  pe de za t a % e %  e Orlo di scarpata a terrazzo . 

La Tavola .  Carta delle trasformabilità  evide zia he l a ea oggetto di Pia o di Lottizzazio e 
si ollo a all i te o delle ATO .  e .  i  p evale za su Aree di urbanizzazione consolidata  
e la is e Centro storico . 
Il Comune di Cavaso del Tomba è dotato di Piano degli Interventi la cui prima Variante è stata 

approvata con D.C.C. n. 12 del 27.04.2017; mentre con D.C.C. n. 31 del 08.11.2017 è stata 

p oposta l adozio e della variante n. 2 al P.I. 

  

Est atto tav. 4 Ca ta delle T asfo a ilità – PAT Cavaso del Tomba 
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2.3 Inquadramento catastale 

Si ipo ta o ella ta ella sottosta te l ele o delle ditte e dei appali i te essati dal PUA 
Ca iezza . 

 

Ditta Foglio 
Mappale 

n. 

Superficie 

catastale 

m² 

Superficie Catastale 

Ambito 

Lottizzazione 

m² 

Settentrionale Trasporti 4 

1041 porz. 11168 11030 

1549 1836 1836 

1551 842 842 

393 13 13 

394 41 41 

522 porz. 8082 3084 

647 3310 3310 

652 1420 1420 

Daniele Filiberto 

Daniele Paolo 

Daniele Oscar 

4 
1548 4553 4553 

1550 1766 1766 

Bellicanta Gabriela 

Bellincanta Bertilla 

Dalla Longa Lucia 

Daniele Andreina 

Daniele Anna 

Daniele Caterina 

Daniele Christian 

Daniele Elisabetta 

Daniele Filiberto 

Daniele Francesca 

Daniele Michela 

Daniele Oscar 

Daniele Paolo 

Daniele Stefano 

Zanotto Paola 

4 

395 451 451 

396 2641 2641 

397 947 947 

399 1689 1689 

400 444 444 

540 1000 1000 

541 344 344 

542 2853 2853 

612 916 916 

930 465 465 

931 133 133 

610 125 125 

826 1292 1292 

1039 porz. 128 103 

Zanotto Gino 4 646 porz. 1460 1352 

Ente Urbano suddiviso in 

subalterni (Ditte miste) 
4 

245 porz. 95 70 

246 porz. 2326 1673 

Superfici totali (m²) 50340 44393 
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2.3.1 Elenco ditte opere fuori ambito 

Si ipo ta o elle ta elle sottosta ti l ele o delle ditte e dei mappali interessati dalle opere 

fuori ambito funzionali al PUA. Nella prima tabella si riporta il calcolo della superficie occupata 

dalla via ilità p evista, he si sviluppa a sud dell a ito del P.U.A. Ca iezza . 
 

Ditta Foglio Mappale n. 

Superficie 

catastale 

mq 

Superficie ingombro 

mq 

Terzariol Antonio   proprietà 1/2 

Terzariol Michele   proprietà 1/2 
 4 403 5372 968 

La Piavesella società agricola di 

Benotto Luigino e Dal Bon Dario s. S. 

Con sede in Maserada 

4 
437 6853 735 

1749 8001 464 

Comune di Cavaso del Tomba 4 

1488 22 22 

1750 290 35 

968 175 16 

  Totale 20713 2240 

 

Nella se o da ta ella si ipo ta l ele o delle ditte e dei appali i te essati dalle ope e fuo i 
ambito complementari al P.U.A. ollo ate a o d e ovest dell a ito. 

Ditta Foglio Mappale n. 

Superficie 

catastale 

mq 

Superficie 

ingombro 

mq 

Brunello Benedetta 

Sartorato Alessandro 
4 225 1576 1576 

Accessori comuni ad enti rurali ed urbani 4 283 146 69 

Ente urbano 4 587 16 16 

Bellicanta Gabriela 

Bellincanta Bertilla 

Dalla Longa Lucia 

Daniele Andreina 

Daniele Anna 

Daniele Caterina 

Daniele Christian 

Daniele Elisabetta 

Daniele Filiberto 

Daniele Francesca 

Daniele Michela 

Daniele Oscar 

Daniele Paolo 

Daniele Stefano 

Zanotto Paola 

4 1039 porz. 128 25 

Strada comunale de molinetta 4 - - 341 

  Totale 1866 2027 
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3. DESCRIZIONE GENERALE DELL’INTERVENTO 
Il progetto di lottizzazione, nella revisione delle volumetrie previste dai precedenti strumenti 

urbanistici con riduzione del 50% della volumetria complessiva, si po e l o iettivo di fo i e 
innanzitutto la possibilità di attuare ragionevolmente e nelle migliori condizioni per 

l a i ist azio e o u ale ua to p evisto o e dotazio i pu li he subordinando 

l i te ve to eside ziale all attuazio e i  o pa ti con possibilità di assecondare la richiesta del 

mercato, offrendo una tipologia residenziale distinta da quella attualmente presente nel 

territorio comunale, cercando la miglior integrazione possibile dell i te ve to o plessivo 
all i te o del siste a paesaggistico esistente. 

In tal senso, il piano di lottizzazione viene diviso in 2 comparti attuativi, il primo dei quali, 

immediatamente realizzabile, comprende le aree a standard e cinque lotti edificabili. Il comparto 

rimanente prevede la realizzazione dell i te a via ilità e delle ope e di u a izzazio e, e t e i 
singoli lotti sono attivabili secondo le esigenze. 

In linea generale quindi, il primo comparto comprende le dotazioni a standard quali 

realizzazione di aree a verde e 50 parcheggi, serviti dal primo tronco di viabilità pubblica con 

accesso e uscita entrambi a Nord Ovest dell a ea, u ita e te a cinque lotti residenziali.  

Il secondo comparto è costituito dalle unità abitative singole (indicativamente due piani – 300 

mq complessivi per singola unità). I lotti n.4, n.15 e n.16 possiedono proprietà differenti rispetto 

i restanti lotti residenziali in quanto caratterizzati dalla presenza di edifici in linea, che 

riprendono tipologie architettoniche tipiche ed identitarie della Valcavasia, costituiti 

indicativamente i primi due da 5 unità abitative, ed il terzo da 3 unità, eventualmente 

ulteriormente divisibili, di due piani eventualmente mansardati. Co  l i izio dell attuazio e del 
secondo comparto verrà completata l i te a via ilità si o al ollega e to o  via De u a a, 
unitamente alle opere di urbanizzazione, e alla dotazione di ulteriori 45 parcheggi ad uso 

pubblico. 
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L i pia to ge e ale, i olt e,  stato p ogettato i  st etta elazio e alle attuali esigenze della 

o u ità di Cavaso del To a e alle p evisio i di sviluppo a ifestate dall a i ist azio e nei 

vari confronti avvenuti: la dotazione dei parcheggi a Nord Ovest infatti sopperisce alla necessità 

di individuare spazi di sosta in prossimità del centro e della chiesa che per la conformazione del 

nucleo urbano sono attualmente piuttosto scarsi; la loro posizione si colloca in maniera ottimale 

rispetto alla prevista futura acquisizione del giardino attualmente non di disponibilità pubblica 

ma di futura annessione, sito esattamente ad est del parcheggio stesso, permettendo così in 

modo definitivo una comunicazione pedonale e ciclabile già prevista dalle volontà 

dell a i ist azio e. 
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3.1 Criteri compositivi di inserimento paesaggistico e urbano e 

caratteristiche architettoniche generali 

Il p ogetto p e de le osse dall a alisi pu tuale delle a atte isti he spe ifi he del te ito io i  
cui si inserisce dalla lottizzazione, caratterizzato da un sistema insediativo specifico (colmelli), 

da tipologie architettoniche di chiara identità e da particolari trattamenti delle superfici a vista 

che si nutrono ed esprimono la consistenza del substrato geologico. 

Tali ite i, eglio spe ifi ati ell allegata elazio e paesaggisti a, so o a fo da e to delle 
soluzioni proposte, che tentano di risolvere le criticità esistenti da un punto di vista funzionale e 

fo ale, ell attuale u leo di Ca iezza. Questo avviene nel progetto assecondando nel miglior 

odo possi ile la a atte isti a o fologia dell a ito di i tervento che si connota per il dolce 

de livio o  fo e si uose he p edispo e il asa e to figu ativo dell a itato. 

Dal pu to di vista dell i agi e 
o plessiva del u leo u a o, l attuale 

debolezza compositiva che si riscontra 

ella po zio e ad Est dell a itato vie e 
sopperita dalla realizzazione dei due 

blocchi in linea, che allineandosi con 

l esiste te edifi io di impronta rurale 

p ese te al li ite o d dell a ito, 
riprendono una tipologia caratteristica 

della parte occidentale della Valcavasia 

adattandola alla morfologia. I singoli lotti 

residenziali, quindi, si distribuiscono lungo 

la futura strada, con una edificazione 

diffusa che trova unitarietà nelle 

p opo zio i degli edifi i e ell aspetto 
materico, che presenterà per la maggior 

pa te supe fi i i  piet a se o do l uso 
lo ale, olt e he dall aspetto dei a ufatti 
di divisione delle proprietà che dovranno 

essere costituiti da paramenti in muratura 

che riprendono i tipici muri a secco di Cavaso, e dialogano con il grande orizzonte determinato 

dal muro di identica fattura che segna il bordo settentrionale della viabilità di progetto. Il piano 

prevede che il progetto ese utivo dell i te ve to a ia u  p ogetto u ita io della siste azio e 
strutturale del verde e possa essere attuato per i diversi comparti. 
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3.2 Opere a verde 

3.2.1 Area verde pubblica 

L i te ve to p evede la pia tu azio e di al e atu e p esso le a ee a parcheggio e le aiuole 

stradali. Sull isola spa tit affi o he si sviluppa t a l a ea a pa heggio e la st ada he att ave sa 
la lottizzazione si prevede la messa a dimora di un gruppo di arbusti (Viburnum lantana e 

Viburnum opulus), ad una distanza di 2-   l u o dall alt o. In testa alla serie di parcheggi sul 

lato occidentale è 

prevista la 

piantumazione di un 

filare in cui si 

alte e a o l a e o 
campestre ed il sorbo 

montano, alberi di 

seconda grandezza, 

prevedendo una 

distanza intrafila di 

circa 10 m tra gli 

individui. Le stesse 

specie verranno 

messe a dimora a lato 

della strada 

d i g esso. 
Sull aiuola ollo ata 
tra i parcheggi 

centrali verranno 

messi a dimora 

cinque carpini neri, a 

distanza regolare. 

La piccola area a 

verde ad est della 

strada ospiterà specie di prima e di seconda grandezza (Prunus avium, Quercus robur, Acer 

campestre e Acer Pseudoplatanus). 

 

3.2.2 Pista ciclo pedonale 

Lungo tutta la pista ciclopedonale è prevista la piantumazione di un filare di aceri montani, alberi 

di prima grandezza, che ne sottolinei il percorso e vi fornisca ombreggiamento, prevedendo una 

distanza intrafila di almeno 10 m tra gli individui. 
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4. DATI METRICI DI PIANO 
Per la verifica degli standard sono stati assunti i parametri indicati nelle NTA del P.I., aggiornati 

secondo le disposizioni vigenti del regolamento comunale. 

L a ito di lottizzazio e Ca iezza  app ovato p evede u a supe fi ie te ito iale di . 69mq, 

che secondo le precedenti previsioni urbanistiche determinava una capacità edificatoria 

consistente in 37.413 mc; la riduzione al 56%, concordata tra privato e amministrazione, pone il 

limite della capacità edificatoria a 20.806,5 mc. 

4.1 Pa a et i elativi all’a ea di i te ve to 

I seguenti valori sono verificati graficamente nell elaborato 25.1 – Progetto: P.U.A. – 
Pla i et ia Ge e ale, desti azio e d uso del suolo  

St (superficie territoriale) 44.569mq 

Sf (superficie fondiaria) 31.757mq 

V (volume massimo previsto da PdL) = 20.806,5mc 
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4.2 Ve ifi a degli sta da d elativi all’a ea di i te ve to 

Partendo dal dato desunto dalle previsioni di piano (37.413mc) aggiornate con la riduzione al 

56%, pari a 20.806,5mc, considerati 150mc per abitante teorico si ottiene il numero degli 

abitanti teorici che corrisponde a 139 arrotondato per eccesso. 

Secondo la normativa vigente, ad ogni abitante teorico si attribuiscono 30mq di standard, a cui 

si so a o se o do le disposizio i dell a t.  delle NTA del PI: 
• 10mq per abitante (art. 31 c. 3: nel caso di PUA con destinazione residenziale, turistico-

ricettiva e direzionale superino i tre ettari o i 50.000 mc) 

• 3 mq aggiuntivi per abitante (art. 31 c.6 lett. a)  

• la medesima tabella (art. 1 c.6) determina la suddivisione tra dotazioni standard primari 

e secondari: il rapporto è 11mq di standard primari e 19 mq di standard secondari 

La dotazione prevista quindi corrisponde a 43mq per abitante teorico, così suddivisi: 24 mq/ab 

standard primari e 19mq/ab standard secondari, secondo attribuendo standard primari laddove 

non meglio specificato come secondari. 

 

Dal numero di abitanti teorici, quindi, è possibile stabilire gli standard richiesti da normativa: 

139 ab x 43mq/ab = 5977 mq 

Che da quanto esplicitato sopra sono così suddivisi: 

3.336mq standard primari e 2.641mq standard secondari 

 

La proposta di dotazione è così definita: 

3.381 mq di Standard Primari, così suddivisi: 

b) attrezzature di interesse comune    1.695 mq 

c) verde per parco, gioco e sport    813 mq 

d) parcheggi       873 mq 

3.747 mq di Standard Secondari, così suddivisi: 

c) verde per parco, gioco e sport    1.145 mq 

d) parcheggi       617 mq 

e) dotazioni aggiuntive (art.31 comma 3)   1.562 mq 

f) spazi attrezzati per il gioco e il parco (art.31 comma 6) 423 mq 

 

Al fi e di ga a ti e l i va ia za id auli a dell a ea si  provveduto alla realizzazione di un 

fosso/bacino di laminazione per una superficie di 1.695mq che contribuisce alla dotazione di 

standard. 

Il disegno di progetto, per trovare la migliore conformazione rispetto alle caratteristiche 

morfologiche complessive e alle varie configurazioni possibili, offre complessivamente 7.128 mq 

di standard, divisibili in: 

3.381 mq standard primari e 3.747 mq standard secondari. 

Risulta evidente che la dotazione di standard previsti dal progetto proposto eccede la dotazione 

richiesta da normativa, relativamente ai 139 abitanti teorici previsti. 
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La dotazione di standard risulta così articolata:  

Standard primari  3.381mq  che soddisfa 141 ab. teorici 

Standard secondari 3.747mq che soddisfa 197 ab. teorici 
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5. DESCRIZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
Le opere di urbanizzazione previste consistono nella realizzazione della viabilità di collegamento 

t a l a itato di Ca iezza e via De u a a, a o pag ata da u a pista i lopedo ale (calibrata su 

una sezione corrispondente alla categoria F1, ma per i raggi di curvatura da considerare strada 

di traffico locale F2), i parcheggi centrali e del centro storico, le zone verdi a corredo del primo 

comparto e tutte le reti dei sottoservizi quali fognature nere, meteoriche, acquedotto, gas-

eta o, eti E el e della telefo ia, olt e he l illu i azio e pu li a. 
 

5.1 Strade, muri di contenimento, parcheggi e marciapiedi 

Via S. Pio X è il punto di attacco della lottizzazione a Nord; le dimensioni piuttosto ridotte dello 

stato dei luoghi e l i possi ilità di adegua e l esiste te alle e essità di a ov a, sugge is o o 
una soluzione che prevede un accesso unico nel varco ad Ovest a doppio senso di marcia. 

Dall atta o o  via S. Pio X quindi, si percorre la strada verso sud, dotata sulla destra di 7 più 12 

parcheggi a raso, e successivamente si può procedere verso il parcheggio centrale (circa 23 posti 

auto) e successivamente continuare sulla strada a doppio senso della nuova urbanizzazione che 

si collega con via Decumana. La viabilità principale quindi, si muove verso sud assecondando la 

morfologia del terreno, appoggiandosi circa a quota 235m.slm., e percorre una ampia S con raggi 

di curvatura minimi di m.80, e serve a pettine i lotti, mentre due edifici in linea sono serviti da 

accessi singoli. Lu go la via ilità p i ipale so o dist i uiti  pa heggi pe pe di ola i all asse 
stradale.  

Questa soluzio e pe ette pe  alt o l auto o ia fu zio ale del p i o o pa to e la pe fetta 
funzionalità della viabilità o  l attuazione del primo stralcio.  

I parcheggi, dimensionati secondo normativa sono previsti con fondo drenante, e vi è una 

dotazione di n. 2 parcheggi disabili in prossimità del parcheggio centrale. 

I lotti sono recintati da un muretto di contenimento, rivestito in pietra a scaglie secondo le 

caratteristiche tipologiche riscontrabili nel territorio comunale, e meglio definibili nel dettaglio 

in successivi stadi di progettazione alla scala architettonica; per il dimensionamento dei muretti 

si rimanda all ela o ato n.15. 

 

5.2 Rete acquedotto 

La ete  p ese te su tutte le st ade o p ese ell a ea oggetto dell i te ve to elle zo e di 
o fi e dello stesso. Ad oggi si  avuto is o t o da pa te dell e te ma vi è la necessità di 

approfondimenti in merito allo stato delle condotte esistenti. 

La soluzio e p oposta da ve ifi a e o  l e te p evede u a tu azio e i  ghisa DN  o  
di a azio i i  PVC  o PE . Si i a da all ela o ato g afi o. 
 

5.3 Rete acque meteoriche 

Le acque meteoriche sono raccolte con apposito sistema descritto graficamente nelle tavole 

n.35.1 e n.35.2, costituito da tubazione DN600 che convoglia le acque verso due 

disoleatori/dissabbiatori che scaricano nel fosso/bacino di laminazione. Si rimanda per la 
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descrizione del sistema alla relazione di compatibilità idraulica che dimostra la risoluzione 

dell i va ia za id auli a a te/post i te ve to. 
 

5.4 Rete fognaria 

Il presente progetto prevede innanzitutto la salvaguardia dei pozzetti esistenti su via San Pio X 

mediante il riposizionamento in quota degli stessi.  

La lottizzazione prenderà avvio in una prima fase caratterizzata dal comparto C01 (cinque 

edifi i . Pe  l avvio del p i o o pa to (C01) ve à p evista l i dividuazio e di u a ete di 
fognatura e a auto o a  o e p i o st al io a atte izzata da o dotte i  Ghisa DN250 che 

o voglie a o tutti i li ua i ad u  i pia to di solleva e to posto ell a ea ve de del 
parcheggi; per poi essere recapitate allo scolmatore di via San Pio X, saranno salvaguardati gli 

allacci dei due edifici che si affacciano su piazza San Fior. 

Il secondo comparto (C02) sarà caratterizzato da condotte per la fognatura nera sempre in Ghisa 

diam250 che convoglieranno a sud i liquami verso via Decumana. 

È i  o so di ve ifi a o  l e te u a soluzio e più azio ale i  fu zio e della ve ifi a sullo stato 
di manutenzione della condotta esistente DN400 ad ovest del parcheggio che potrebbe essere 

il punto di recapito delle fognature di tutta la lottizzazione. A tal fine viene già previsto lo stacco 

dalla rete della fognatura proprio al fine di connetterla direttamente alla fognatura mista 

esistente ad ovest. 

 

5.5 Rete elettrica 

La ete  p ese te su tutte le st ade o p ese ell a ea oggetto dell i te ve to elle zo e di 
confine dello stesso. È costituita da tratti aerei e da tratti interrati (media e bassa tensione). Ad 

oggi o  si  avuto is o t o da pa te dell e te. 
Si p evede l i se i e to di u a do sale di li ea elett i a sulla via ilità principale della 

lottizzazione, il presente progetto prevede il riposizionamento in quota dei pozzetti esistenti 

dove necessario. 

 

5.6 Rete gas-metano 

La ete  p ese te elle a ee i te essate dall i te ve to i  zo e di o fi e. È ostituita da t atti 
interrati a media e bassa pressione realizzati con tubazioni in acciaio di quarta e settima specie 

ai sensi del DM 16 aprile 2008 e DM 4 dicembre 2000 con allacciamenti con tubi di diametro 

variabile. Le informazioni sullo stato della rete e sul posizionamento sono poche e trasmesse 

t a ite u a pla i et ia po o dettagliata, l e te a o a da il a atte e i di ativo della stessa 
ed il contatto preventivo per un sopralluogo congiunto. 

La posizione delle condotte è evidenziata nella planimetria di rilievo precisando che comunque 

la posizione è da ritenersi puramente indicativa essendo possibili discordanze con la situazione 

attuale. La rete è datata e le condizioni e gli allacciamenti sono da verificare. 

La ete  p ese te su tutte le st ade o p ese ell a ea oggetto dell i te ve to elle zo e di 
o fi e dello stesso. Ad oggi o  si  avuto is o t o da pa te dell e te. 
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6. AREE DA CEDERE AL COMUNE 
Il progetto del P.U.A. prevede la cessione al comune di Cavaso del Tomba delle aree a standard 

riportate in tabella, oltre alla via ilità di a esso e att ave sa e to dell a ea. 
 

STANDARD  7.128 M2 

STANDARD PRIMARI 3.381 M2 

F2 - Aree per attrezzature di interesse comune 1.695 M2 

F3 - Verde Pubblico 813 M2 

F4 - Aree per Parcheggi 873 M2 

STANDARD SECONDARI 1.762 M2 

F3 - Verde Pubblico 1.145 M2 

F4 - Aree per Parcheggi 617 M2 

DOTAZIONI AGGIUNTIVE (ART.31 comma 3 NTA) 1.562 M2 

SPAZI ATTREZZATI PER IL GIOCO E IL PARCO (ART.31 comma 6 NTA) 423 M2 
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